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Conoscenze acquisite e risultati

gari e si presenta come un gran-de blocco dislocato, dissimetrico,la cui dorsale presenta la massi-ma  elevazione a 1545 m di quo-ta. Da segnalare la presenza divaste intrusioni granitiche, che ac-centuano l�energia morfologica delterritorio montano.Detto sistema montuoso formauna serie di jajly: termine che in-dica gli altopiani carsici locali, se-parati tra loro da profonde incisio-ni vallive. Il territorio comprende17 aree carsiche: gli jajly più in-teressanti sono quelli di Demerd-zi, Karabi, Aj-Petri, Catyr-Dag eDolgorukovskoje, con un�estensio-ne complessiva di 300 km.Gli jajly occidentali risultanomeno suddivisi di quelli orientali,mentre a meridione essi digrada-no rapidamente verso il Mar Neroformando imponenti falesie. Taliaspetti derivano da un susseguir-si di fenomeni tettonici recenti egeomorfologici, protrattesi dalPliocene.  Data la morfologia deglijajly, prevalentemente pianeggian-te e tubolare, ed il notevole gradodi incarsimento, le acque meteo-riche e di fusione nivale attual-mente vengono smaltite assai ra-pidamente nel sottosuolo. Nelle

merosi dati ed osservazioni, cheformano oggetto della presenterelazione.
I N Q U A D R A M E N T OG E O G R A F I C O

La penisola di Crimea, com�ènoto, è collegata al continente daun�istmo largo appena 8 km chia-mato Perecop. A sud si elevano,con fronti sul Mar Nero, i rilievidella Crimea per un�estensione di150 km, che si insinuano ad Estfino allo stretto di Kerc.Il clima è di tipo mediterraneo,ma con caratteristiche continen-tali sulla catena montuosa.
GENERALITA� SUL CARSODELLA CRIMEA

Il sistema montuoso della Cri-mea si sviluppa nella parte meri-dionale della penisola ed è fonda-mentalmente rappresentato dauna catena di rocce carbonatichedel Giurassico che si eleva daibassopiani terziari, chiamata Mon-ti di Crimea. Essa è il prolunga-mento dell�asse dei Balcani bul-

Il progetto di organizzare unaprima spedizione speleologica italiana nell�allora Unione Sovie-tica nacque nell�ambito delle mani-festazioni per il 35° anniversariodella fondazione del Gruppo Spele-ologico San Giusto di Trieste.Scopo dell�impresa era la visitadei territori carsici della Crimea,l�acquisizione di una serie di co-noscenze attraverso discese nel-le principali cavità, oltre alla rac-colta di osservazioni sul carsismo,sull�ambiente fisico e vegetazio-nale, sul folklore. Ci stava a cuo-re anche un confronto diretto tra irispettivi sistemi di progressionein grotta e, non per ultimo, le pre-messe per dar vita a future attivitàspeleologiche.Dato che la zona danoi prescelta era sottoposta aservitù militari e quindi interdettaagli stranieri, ci furono grosse dif-ficoltà burocratiche da superareper il nostro ingresso in URSS,difficoltà peraltro risolte grazie allapreziosa collaborazione del Grup-po Speleologico �ORCUS� diBohumin (Cecoslovacchia) e deicolleghi russi del Simferopol Spe-leological Club.Ottenuta, dal Ministero sovieti-co della cultura e dal �Konsomol�,l�autorizzazione all�ingresso la spe-dizione composta da B.Vivian, ca-pospedizione, G. Sfregola, F. Pre-miani, W. Claus, A. Annesi,  L.Perini e L. Besenghi, prese lemosse con il seguente itinerario:Trieste - Slovenia - Austria - Ce-coslovacchia - Urss.Dobbiamo dire che il program-ma che ci eravamo prefissato èstato in gran parte rispettato, sot-tolineando che l�attività della spe-dizione  è stata incentrata sopra-tutto sugli altipiani del  Catyr-Dage del Dolgorukovskoje.In queste  aree sono state visi-tate diverse  cavità, ottenendo nu-



EL TESTON DE GROTA
zone di maggior quota, spoglie divegetazione, le superfici sono ca-ratterizzate da un susseguirsi diavvallamenti carsici.La zona di maggior interessecarsico è lo jajly di Karabi, con levette del Karadag e del Tay-Kob,che superano i 1500 m di altitu-dine, dove nei calcari denudati siaprono numerosi  inghiottitoi. Talicaratteristiche sono pure comuniagli altopiani fino a Catyr-Dag, conelevata presenza di superfici aKarren, spesso con pozzi e cavi-tà imbutiformi.  La profondità deipozzi non oltrepassa gli 80 m edil fondo risulta occupato da nevee ghiaccio, che persistono purenel periodo estivo.Il carsismo di questi altopiani èstato studiato fin dal 1938, ma,dall�inizio degli anni �60, in modopiù razionale e approfondito, percui oggi si posseggono notevoliconoscenze in  proposito. In par-ticolare, importanti sono state lericerche eseguite da Sutov, cheha formulato interessanti  paralle-lismi con il carsismo dinarico del-la Dalmazia, e da Dubljanskij cheha classificato le cavità degli jajly.

ALCUNI ASPETTI DEGLIINSEDIAMENTI UMANI
Interessanti adattamenti delle ca-vità alle esigenze dell�uomo sonorinvenibili in Crimea. Particolare in-teresse desta la città medievalefortificata di Cufutkale, anticamen-te chiamata Kyrk-Or  (40 fortifica-zioni), scavata nelle pareti di gra-nito alte 558m. e alla cui costru-zione furono utilizzate anche mol-te cavità pseudo-carsiche, tra lequali è famosa quella  in cui avevasede il tribunale Khan.

LO JAJLY DI CATYR-DAG
Lo jajly di Catyr-Dag (attico delparadiso) si estende per circa 43km2  a due diverse  quote. Lazona superiore, attorno ai 1500 ms.l.m. con le cime di Angar-Burune di  Eklizi-Burun, quella inferioreattorno ai 1000 m s.l.m. L�interaarea è parco nazionale.Si conoscono 136 grotte, conuna densità media di 3,2 cavità/km2 . Trattasi per la maggior par-te di pozzi di 20-25 m di profondi-tà, ma esistono anche grandi si-

stemi ipogei suborizzontali  for-mati da corsi d�acqua. Questocarsismo è insediato nei calcarigiurassici che poggiano su uncomplesso di arenarie e conglo-merati.Le grotte del Catyr-Dag hannorestituito molti reperti archeolo-gici. Da segnalare che nella grottadi Bim-Bas furono trovati, in epo-ca più recente, centinaia di restidi popolazioni tartare trucidatequi col fumo dei fuochi, accesiall'ingresso della grotta, da partedei popoli invasori.Nella parte centrale dell�altopia-no inferiore si conoscono grottedi un certo interesse:  la grottaPartisan (svil. 320m), la grottaBim-Bas (svil. 110m) già citata,la grotta Gugerdzin (svil. 60m),la grotta Suuk (svil. 210m), poigli abissi Move by the Knight(prof. 210m) e Bottomless Cha-sm (svil. 2400m e prof. 125m) ela Mramornaja (svil. 1800m e prof.105m), ambedue esplorate dal Si-mferopol Speleological Club.La  grotta Emine-Bojir-Chasar-Nizmy, da noi visitata, venne sco-perta nel 1970 e funge da inghiot-titoio di un corso d�acqua super-

La grotta Mramornaja: la galleria iniziale Foto F. Premiani
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ficiale. La morfologia della grottaè molto varia: nella prima parte sialternano piccoli pozzi e strettimeandri a grandi caverne; poi sientra in quella parte dove la vasti-tà degli ambienti e la profusionedel concrezionamento sono vera-mente  significativi.  In una dellesale (sala Nettuno)  si sono for-mate miriadi di colonne stalatto-stalagmitiche, tanto che per po-ter esplorare  la caverna si èdovuto abbatterne un certo nume-ro. Le caverne sono disposte intre livelli, mostrando il progressi-vo abbassamento delle acque sot-terranee. Scendendo nei livelli in-feriori si incontrano gallerie ador-nate da  gours,  da forme cristal-line e cannelli in quantità difficil-mente riscontrabili altrove. In con-siderazione della preziosità e uni-cità del fenomeno, l�accesso allagrotta viene chiuso con un gettodi calcestruzzo armato, ed abbat-tuto di conseguenza, in occasio-ne delle rare visite che vengonoprogrammate.La grotta Mramornaja, anch�es-sa esplorata dal Simferopol Spe-leological Club, nel 1987, iniziadopo uno stretto ingresso, con

plessa, resa tale anche dalla pre-senza di orizzonti di arenarie econglomerati calcarei. Nella partemeridionale si estende, per unalunghezza di 5 km. circa, una vallemorta, ora smembrata da unaserie di sprofondamenti e inghiot-titoi carsici, tra cui i pozzi Ave-rkiev a Marcenko, rispettivamenteprofondi 30 e 35 m. In questa zonadue corsi d�acqua superficiali dan-no origine a due importanti com-plessi carsici: l�abisso Proval, pro-fondo 104 m con uno sviluppo di1150 m e la grotta Kizil-Koba chesi sviluppa per 13.700 m; il colle-gamento tra questi due comples-si ipogei è stato provato median-te esperimenti di marcatura delleacque con traccianti chimici.La grotta Kizil-Koba (nome tar-taro), conosciuta anche come Kra-snaja Pescera (grotta Rossa) è,attualmente, una delle più estesegrotte nel calcare. Si tratta di unacavità a sviluppo prevalentementeorizzontale, attraversata dal tor-rente Krasnopescernoja, caratte-rizzato da una portata media di0,15 metri cubi al secondo e dauna temperatura media di 6°C. Siestende su 6 differenti livelli, do-

una grande galleria a condottaforzata lunga circa 600m, dappri-ma concrezionata da colonne dicalcite bianca, poi per buona par-te zeppa di blocchi di crollo. Dallericerche eseguite, tali crolli sonostati messi in relazione ad eventisismici che hanno provocato l�ab-battimento dei diaframmi di rocciatra i diversi livelli sovrapposti digallerie. L�esplorazione di gallerielaterali ha invece permesso di os-servare la formazione di tutta unaserie di concrezioni calcitiche diambienti parzialmente invasi dal-l�acqua. La prima parte della grot-ta, data la bellezza degli ambien-ti, e la relativa facilità di accesso,è stata attrezzata turisticamente,con scalinate, sentieri, balaustree con un impianto elettrico. Vainfine ricordato che la grotta ètuttora in corso di esplorazione.
LO JAJLY DIDOLGORUKOVSKOJE

Lo jajly di Dolgorukovskoje, neicalcari giurassici, si estende percirca 118  kmq. e presenta unastruttura geologica piuttosto com-

La grotta Mramornaja: i rami terminali. Foto. F. Premiani
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vuti all�abbassamento progressivodelle acque sotterranee.Una serie di scavi ha messoin luce numerosi reperti, di cuiimportanti sono quelli attribuitiall�Età del Ferro. Dopo aver at-traversato la parte iniziale,asciutta, a diversi piani, è ne-cessario percorrere in immersio-ne, spingendosi lungo un cavo,un sifone, oltrepassato il qualesi perviene in un profondo lagolungo un centinaio di metri. Quiinizia un sistema di gallerie ca-ratterizzate da cascate, laghi,sifoni e meandri, fino a giungerea due rami, chiamati Razvilka eKloaka. Il ramo Razvilka, attivo,è molto impegnativo per la pre-senza di sei sifoni; il ramo Klo-aka, invece, inattivo e asciuttoè caratterizzato da sale concre-zionate e notevoli depositi dialluvioni e crolli.
ABISSO KASKADNAJA SULLOJAJLY DI AJ - PETRI

L� esplorazione dell� abissoKaskadnaja, sullo jajly di Aj-Petriè stata programmata allo scopodi raccogliere dati sulla morfolo-gia di una grande cavità verticaledei monti di Crimea. L� altopiano

mano che si scende in profondi-tà, con forme erosive sempre piùaccentuate. Per poter esplorarel�abisso, si è dovuto armare com-pletamente la via  di discesa.
NOTE SULLE TECNICHE DIPROGRESSIONE IN GROTTADEGLI  SPELEOLOGI LOCALI

Uno  degli obiettivi della spedi-zione era il confronto con le tec-niche di progressione in grottausate dagli speleologi dellaCrimea. Tali confronti sono statifatti nel corso dell�esplorazionedell�abisso Kaskadnaja.Il metodo di progressione adot-tato dagli speleologi del Simfero-pol  Speleological Club è quellodi utilizzare due corde separate,sia in discesa che in salita, scel-ta dettata dalla scadente qualitàe scarsa affidabilità delle corde diproduzione nazionale. Per la di-scesa vengono impiegati discen-sori di varia foggia: ad �otto�, a�barrette�, quasi sempre costruitiartigianalmente; il materiale usa-to è titanio, ricavato per lavorazio-ne meccanica da parti di mezzimilitari fuori uso.In discesa  con due corde, ven-gono usate due tecniche: la pri-ma è quella di inserire nel discen-sore entrambe le corde, la secon-da nell�inserire la prima corda neldiscensore e la seconda in uno

La grotta Kizil - Koba: il ramo attivo. Foto F. Premiani
in questione, da una quota attor-no ai 1500 m scende con un ripi-dissimo versante a falesie fino almare, nei pressi di Yalta.L� abisso, che si apre a 1224 ms.l.m. risulta formato da una se-rie di grandi pozzi verticali cheraggiungono la profondità di 400m; il più profondo dei pozzi misu-ra 80 m. A questa profondità sisviluppa una vasta galleria subo-rizzontale, mentre l�abisso prose-gue in verticale mediante unasuccessione di pozzi  stretti efangosi fino alla massima profon-dità raggiunta, di 620 m. Di  gran-de interesse morfologico il sosti-tuirsi del concrezionamento, man
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�Shunt�.Gli armi sono sempre fatti in po-sizioni facili, e gli speleologi loca-li sembra non mostrino estremointeresse allo sfregamento delledue corde sulla roccia. Per fissa-re gli armi vengono praticati fori didiametro 14 mm, profondi 50 mm,con punte tipo barramine. Nei forivengono successivamente allog-giati dei tasselli in alluminio, adespansione; un perno in titanio,di diametro 8 mm a forma di fun-go, serve a trattenere detta pia-strina e a far espandere, median-te percussione, il tassello. Lepiastrine per gli armi sono an-ch�esse costruite artigianalmentein lamiera di ferro o titanio conspessori di 2-3 mm. Tasselli epiastrine, una volta piantati, nonpossono essere rimossi; vengonopiantati sempre doppi per mag-gior sicurezza. Inoltre,viene fattolargo uso di chiodi da roccia, disvariato tipo.

Anche in risalita, come già det-to, si impiegano due corde, unaper la progressione e l�altra per lasicurezza; sulla prima vengonoposizionati tre bloccanti. La distri-buzione dei bloccanti ricorda ilsistema americano, nel senso chedue bloccanti eccentrici tipo Gibb,sono fissati ai piedi, mentre quel-lo ventrale si trova all�altezza del-la spalla. Gli imbraghi sono di tipoaereonautico, con adattamenti.I moschettoni sono di formastandard, forgiati con barre di ti-tanio, con e senza ghiera.I sistemi di illuminazione sonoper lo più elettrici, da miniera, conaccumulatori del peso di 3,5 Kg.ed un�autonomia di 14-15 h, masi notano anche impianti a carbu-ro autocostruiti.Si tratta, in sintesi, di attrezza-ture e tecniche, ancora ingombran-ti, poco affidabili e necessarie diammodernamento. Riteniamo per-ciò che l�esibizione dei nostri ma-

teriali di esplorazione, comune-mente impiegati nel corso deicontatti avvenuti, sia stata di si-curo giovamento per gli speleolo-gi della Crimea, offrendo loro quel-le possibilità di conoscenza  tec-nica diretta altrimenti non facil-mente acquisibile.

Foto F. PremianiL' ingresso dell' abisso Kaskadnaja.
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Sistemi di progressione adottati dagli speleologi del Simferipol Speleological Club


